La serva padrona
Fascino e potere della matematica
di E. Boncinelli e U. Bottazzini
  Suddiviso in cinque capitoli, il dialogo tra Umberto Bottazzini, docente di storia della matematica all’Università di Palermo ed Edoardo Boncinelli, fisico di formazione passato allo studio della biologia del cervello, attualmente direttore del laboratorio di biologia molecolare e docente di biologia e genetica all’Università vita-salute dell’Istituto San Raffaele, ripropone a partire da importanti argomenti a cui fanno riferimento i capitoli, l’antica questione sul rapporto tra la matematica e le applicazioni a vari settori della conoscenza: in che misura la matematica serve e come le altre discipline si sono servite di questa, la matematica esiste solo grazie alla sua efficacia oppure avrebbe la stessa dignità indipendentemente dal suo potere? Il dibattito si protrae fino ad arrivare alla discussione della natura stessa della matematica e su come si è strutturata, attraverso i modelli che l’hanno creata, dai numeri naturali, alle forma geometriche, alla continuità fino alla geometria frattale.

  Il dibattito si spinge fino ad affrontare questioni di tipo filosofico riproponendo la disputa che fu tra i filosofi razionalisti e gli empiristi sostenuta da una parte dal  biologo e fisico Boncinelli, irriducibile sperimentalista per cui tutto deriva dall’esperienza e dall’esperimento, e dall’altra dal matematico Bottazzini, convinto che gli enti matematici siano una creazione della nostra mente, prima ancora che astrazioni dall’esperienza sensibile per trovare un punto di contatto nel pensiero di Immanuel Kant, ricorrente non poche volte nella discussione, secondo cui la conoscenza deriva dall’esperienza ma non si esaurisce con l’esperienza stessa, essa verrebbe, per cosi dire “filtrata” attraverso forme a priori, in questo contesto spazio-temporali, grazie alle quali l’individuo formulerebbe dei giudizi.
  Dall’aspetto filosofico si passa ad affrontare anche questioni di tipo medico e neurologico: i risultati su tali osservazioni vengono proposte dal biologo Boncinelli riguardo ad alcuni esperimenti fatti sugli animali e su neonati riguardo all’innata capacità di contare le prime unità o su come, grazie alla risonanza magnetica, il nostro cervello si mostri sensibile alla percezione di forme geometriche. 
  Il dialogo si conclude sulle possibilità ulteriori della matematica, su quelli che potrebbero essere gli studi successivi e l’utilità di questi nelle applicazioni. In seguito alle critiche mosse dal biologo Boncinelli sulla funzionalità della matematica applicata alle scienze naturali e alla biologia o in altri campi, come le scienze sociali per esempio, dove questa avrebbe fatto solo delle apparizioni sporadiche rispetto invece ad altre discipline, come la fisica, dove invece la dipendenza si sarebbe rivelata più stretta, si auspicano migliori e proficui sviluppi su argomenti della matematica come la  topologia e la geometria frattale. 
  “Staremo a vedere” è la risposta del matematico Bottazzini.
